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Napcles mondiale 
stronca Pruitt 

Jose Napoles (a destra) ha difeso per la 7* 
volta vittoriosamente il suo t i to lo mondiale 
dei pesi welter contro lo statunitense Adolph 
Prui t t . E' stata un'ennesima dimostrazione di 
strapotenza, condotta a tempo di record Cin­
que minut i gli seno intat t i bastati per sbara.' 
zar si dell 'avversario an/jiudicanctosi il match 
per k o t Investito da un lavoro d is t rut t ivo, 
divenuto uragano nella r imesa I americano ha 
dovuto esser salvato dal pronto intervento 
del l 'arb i t ro Una prospettiva interessante era 
potrebbe venire da vt\ confronto fra Napoles 
e Arcar i . 

Amburgo: Panatta 
battuto da Orantes 
Adriano Panatta non ce l'ha fatta. E' stato 

battuto nella finale del singolare maschile dei 
Campionati internazionali della RFT, ad Am­
burgo, dal lo spagnolo Manuel Orantes. E' 
quindi questa, per il gio/ane iberico, la terza 
vi t tor ia in campionati internazionali dell 'anno 
in corso dopo i tr ionfi di Rema e di Bruxel­
les. Il numero uno italiai o si e ben compor­
tato, ma risentiva, fo r ie , delle fatiche dei 
qiorni scorsi e cibila v i t tor ia ottenuta, sor 
prendentemente, in seminitele contro Jan Vo 
des II succ3sso eli Manu»! non va comunque, 
messo in discussione. 6-3, 9-8, 6-0. 

Il campione della Molteni si è aggiudicato per la terza volta il Giro ciclistico d'Italia 

MILANO ACCLAMA EDDY MERCKX 
II merito di 
Fuente e il 

crack dei nostri 
MILANO. 11 giugno 

/ motivi principali per l 
quali il cinquantacinquesimo 
Giro d'Italia fa storia sono 
t seguenti: 1) il trionfo di 
Merckx; 2) l'opposizione di 
Fuente; 3) ti fallimento degli 
italiani; 4) la grande parteci­
pazione di folla. 

Eddy Merckx ripete le con­
quiste del 1968 e del 1970, sa­
le sul podio per la terza vol­
ta e aggiunge un prezioso a-
nello alla lunga catena dei 
suoi successi che comprende, 
per rimanere nel campo del­
le maggiori competizioni a 
tappe, i tre allon del Tour. 
Diremo subito che questo Gi­
ro, il belga l'ha vinto netta­
mente, indossando la maglia 
rosa per 14 giorni, aggiudican­
dosi quattro traguardi e an­
ticipando Fuente di 5'30", Gal-
dos dì 1039", Lopez Garrii 
di 11'17", Pamzza di 13", Go-
sta Pettersson di 130')". De 
Vlaeminck di 13'52'". Gimondi 
di 14'03". Lasa di 14'19" e Laz-
cano di 17'42". 

Nettamente 
non facilmente 

L'ha vinto nettamente, ma 
7ion iaclmente. Può sembra­
re un bisticcio di parole, ma 
per imporsi Eddy ha dovuto 
lottare e soffrire più del pre­
visto, anzi, c'è stata una gior­
nata in cui egli s'è salvato 
per la sua classe e l'ecce­
zionale temperamento, la gior­
nata de'lo Stelvio che ha fat­
to tremare l'intera équipe 
della Molteni. 

Merckx pensava di aggiudi­
carsi il Giro tranquillamente 
e invece ha incontrato sul 
proprio cammino quel diavo­
letto di Fuente. quegli spa­
gnoli '•he l'hanno messo tn 
difficoltà e che l'hanno co­
stretto a tirar fuori i miglio­
ri numeri del suo repertorio, 
ledi Catanzaro dopo la paura 
del Blo"k Hans, vedi Bardo-
necchia, cioè la mulattiera 
dello Jafferali, e meno male 
che nelle cronometro. Fuen­
te gli e nettamente inferiore, 
non è Ocana per intenderci. 
Insomma, voleva vincere alla 
chetichella, voleva risparmiar­
si per il Tour, e al contrario 
gli spagnoli e principalmente 
Fuente, lo hanno impegnato a 
fondo, gli hanno messo da­
vanti 'o spauracchio della 
sconfitta. 

Vi diremo che il Merckx del 
Giro 1972 e stato più forte, 
più energico, più convincen­
te del Tour 1971. E non è il 
caso di meravigliarsi: da quel 
momento, da quell'estate tri­
bolata. Eddy ha tratto l'inse­
gnamento che dovei a trarre; 
ha cominciato a contare i chi­
lometri. a prendere le oppor­
tune misure, ad accettare i 
consigli di Giorgio Albani, 
persona saggia, tecnico avve­
duto. dotato dt un'intelligenza 
e di una usuale ciclistica non 
comuni E cosi Merckx s'è 
concesso un inverno di asso­
luto riposo e di n relax », co­
si ha aperto la stagione con 
un Giro di Sardegna m sor­
dina. e i tacilom. i critici che 
credono di possedere l'occhio 
fino e il fiuto del cane da 
tartufi, gridarono ai quattro 
lenti che il campione del mon­
do era sul viale del tramonto 
Anche In primaiera di Merckx 
e stata tonlenuta. e cosi do-
ieia essere perche andando 
manti negli anni, avendo esa­
gerato. molto esagerato nel 
passato, il calo era naturale. 

Gli errori 
dello spagnolo 

II calo, via non il tramon­
to. E modestamente, abbiamo 
esattamente previsto chi era 
ti Merckx di Venezia. Era un 
Merckz in ottime condizioni, 
un Merckx psicologicamente 
e atleticamente pronto alla 
battaglia, un pochino indietro 
nella nrcparazione rispetto a-
gli spagnoli della Vuelta, e 
tanto meglio, perche strada 
facendo Eddy e cresciuto, ha 
resistito, ha parato colpi, e 
andato ol contrattacco e alla 
fine ha dettato la sua legge. 
Diversamente, si sarebbe tro­
vato nei guai, e con tutta pro­
babilità il Block Haus, lo 
Jaffcrau e lo Stclvio avreb­
bero scqnato la sua battuta 
d'arresto. 

Si ixirla degli errori di 
• . l i . A t l . i r r f t n n r . 

tìvo 'Dalmacio Langarwa) 
che ha guidato la sua squa­
dra malamente, ma intanto 
sono errori discutibili, e poi 
una battaglia si vince anche 
per gli sbagli dei rivali. Vi­
vaddio, tre anni fa Jose Ma­
nuel Fuente era ancora un in­
dipendente, e se lo confron­
tate con il Fuente del '71, 
converrete che e progredito, 
e come è progredito' Certo, 
ha un suo carattere, una sen­
sibilità eccessiva, gli capita 
di innervosirsi, d'improvvisa­
re quando dovrebbe attende­
re. pero in Fuente abbiamo 
finalmente rivisto uno scala­
tore. un « grimpeur » di va­
glia che ricorda Uaul e Baha-
montes. e sapete- la ruzza de­
gli scalatori sembrava svani­
ta. perduta per sempre. 

Ecco perche sulle contrade 
del Giro, lo spagnolo delle 
Asturie, ha incontrato incorag­
giamenti e simpatie. E dite­
ci senza Fuente quale Giro 
avremmo seguito* Il Giro del 
« tran tran » e della noia. E 
il trionfo di Merckx e da 
sottolineare per un altro mo­
tivo, perchè nella sua squa­
dra non dispone dt una «spal­
la » efficace in salita: cinque 
spagnoli figurano fra i pri­
mi dieci della classifica, e se 
uno di questi fosse stato un 
compagno di Eddy, sicura­
mente il « leader » della Mol­
teni avrebbe faticato meno. 
avrebbe speso meta delle sue 
energie. Eddy sperava tn Van-
denbosschc. ma Vandcnboss-
che e rimasto completamente 
m ombra, il Vandenbossche 
del Giro '72 e stato una larva 
d'atleta, un illustre assente ri­
spetto alle esibizioni del 'H9 
e del '70. Ha tentato di sosti­
tuirlo De Schoenmaeckcr. bel­
la figura di ciclista, ma fra­
gile in montagna, tanto fra­
gile da scomparire dopo cin­
que o set tornanti. 

Il fallimento degli italiani. 
Elogiamo Wladwuro Pamzza. 
gli diciamo bravo dicci volte, 
ci complimentiamo con Etto­
re Milano e con i fratelli Zon-
za che spendendo la ventesi­
ma parte di famose compagi­
ni hanno ottenuto soddisfazio- j 
nt. consensi, ammirazione, ma 
nel complesso il ciclismo no­
strano ha preso una solenne 
batosta Erano e sono caval­
li stanchi, frusti, però un Mot­
ta. uno Zilioli e un Bitossi 
che s'aggrappano ripetuta­
mente alle macchine nelle tre­
mende strettoie dello Jaffc­
rau. rendono un brutto, cat­
tivo servizio allo sport della 
bicicletta. Meglio Gimondi che 
sbuffa, ansima, becca minuti. 
ma"s'arrampica con mezzi le­
gali. con due gambe ancora 
svelte in pianura, ma lentis­
sime in salita. 

Un Gimondi 
sottotono 

L'ottavo posto dt Gimondi è 
inferiore alle aspettatile, net­
tamente inferiore. L'unica vol­
ta che si e giunti ai piedi 
dt un'altura con un'andatura 
sostenuta ( Bardonccchia ) il 
bergamasco si è salvato e le 
altre ha penato per ti suo de­
licato. carente apparato respi­
ratorio Felice andrà in Fran­
cia dove la <r bagarre » è pers-
sochr quotidiana e spera di 
figurare meglio. Auguri. Ila 
deluso Gosta Pettersson; peg­
gio il fratello Tomas. e tra 
i forestieri hanno lasciato pa­
recchio a desiderare Pintens 
e Fuchs. mentre s'è distinto 
De Vlaeminck. primo nella 
classifica a punti, settimo nel­
la classifica generale, lui che 
secondo i pronostici i polso 
appena sgessato e ginocchio 
da operare) doieva sparire do­
po una settimana, e vedrete 
l'anno prossimo cosa combi­
nerà questo ciclone di Roger! 

Tornando agli italiani, da 
rammentare la regolarttà di 
Schiavon. Bergamo. Cavalcan­
ti. Giuliani e l'agilità, la pron­
tezza di Franciom. Per Per­
ielio. l'anno della venta sarà 
il '73; per Vtanellt. sor.o sta­
te batoste, idem per Miche-
lotto e non possono dichia­
rarsi soddisfatti Dancelli, Po-
Udori, Paolini e Stmonetli. E 
facciamo punto, rimandiamo 
il discorso a domani con la 
visione di un pubblico stra­
bocchevole. enorme, un ser­
pente multicolore senza fine, 
una passione per il ciclismo 
che non si spegne. Merito di 
Merckx e di Fuente, ma dia­
mo a questa folla un cicli­
smo nuovo, ti ciclismo che si 
merita. 

Gino Sala 

MILANO — Eddy Merckx sul palco del trionfo di Piazza Duomo. A destra, Enrico Paolini mentre s'aggiudica l'ultima tappa. 

Una festosa cornice di gente ha fatto ala alla conclusione della corsa « rosa » 

Paolini primattore nella 
gremita Piazza del Duomo 

De Waeminck si è imposto ncìla classifica a 
punti - Wladimiro Pamzza primo degli italiani 

MILANO, 1 1 giugno 
Questo e il racconto dell'ul­

tima tappa del Giro, della ga­
ra che sigilla una galoppata 
dì circa quattromila chilome­
tri, più chilometri aella di­
stanza utficiale, perchè ogni 
giorno gli s trumenti di bor­
do dell-j vetture al seguito 
segnalavano un aumento ri­
spetto ai dati dellp cartine, 
ed e vero che non si può es­
sere precisi ai millesimo, che 
bisogna concedere un minimo 
di tolleranza, ma poiché si 
e esagerato, un richiamo, an­
zi un'ammonizione della giu­
ria a To.Tiani non guaste­
rebbe. 

E ' il giorno dei saluti, de­
gli addii e degli arnvederci , 
il giorno in cui i corridori 
diventano veramente fratelli, 
e chiacchierano, si confidano 
in gruppo come non mai . 
« E ' vero che aspetti un fi­
glio? ». « Si . e il tuo come 
sta? ». « Bene; è molto viva­
ce, vuol sapere tut to, vorrà 
sapere anche perchè non so­
no riuscito a vincere una tap­
pa ». Oppure: « Quando ti 
sposi? ». " « Quando smetto 
questa vitaccia. La ragazza 
mi ripete che non le va un 
mari to sempre in giro e lei 
sempre a casa» . E un altro: 
« Abbiamo guadagnato poco, 
ci divideremo si e no 200.000 
lire a testa, e voi? ». « Qual­

cosa di più; è andata bene 
per quelli della Kas. della 
Molteni e delia Ferret t i . Bel 
colpo quello di Fuente che 
essendo stato invitato alle 
riunioni post-Tour ricaverà 
un bottino personale di cir­
ca dieci milioni... ». 

Al raduno di Arco, lo spa­
gnolo Fuente mi dice: « Nien­
te Giro di Francia. Tre pro­
ve a tappe in un anno sono 
troprje. Mica voglio rovinar­
mi... ». Al cenno del mossie­
re. il ne lo lacrima. La lila 
imbocca le gallerie del Gar­
da, e ir. vista di Salò scappa­
no Santambrogio, Dancelli e 
Von Stayen. A Salò (traguar­
do tricolore vinto da Dancel­
li» sembra di essere torna ' i 
ai tempi della maElia nera . 
poiché c'è un premio per 
l 'ultimo: se Io disputano 
Fuente e Ritter, e sono tal­
mente bravi i due da risul­
tare quasi a p a n m e n t o : la 
spunta Fuente per una que­
stione di millimetri. 

Il terzetto di Dancelli si 
avvantaggia di un minuto, e 
non di più perche il plotone 
decide di spegnere presto la 
fuga. Città e paesi zeppi di 
spettatori . Merckx. in carroz­
za. Fuente che gli fa degna 
corona, e Anni che ha libera 
uscita per mostrarsi a Bre­
scia; poi s'affacciano Laghi. 
Bruyere e Houbrechts, De 

chi ha naso tifa 
DREHER 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arri\o «Irli* vrntcMrom 

ni ultima tappa «tfl «.irò d'Italia, 
la Arro-MiUno di IX.» chilometri: 

1. F.NRiro PtOI.IM «Scic) in 
4 nrr 11"»!", mrriia km. 4Q.HKX: 
3. Iluv«mam (Molimi); 3. Rittrr 
(nrrhrrj; t. Simonrtti (KrmMlì); 
5. HnuhrrrhU (SaHarani); fi. Co. 
lombo tFilotr»); "• Brllini (Molte-
ni); 8. IV Marminrk tltrrhrr) a 
•H": fl. Ilancrlli iScir); 10. Mrrrkx 
(Molimi); 11. Van \ licrhrrnlir 
(•/rrrrtti); 12. Benfatto (Scic); 13. 
Cumino (Filo tri): 11. Polidori 
(Scic); 15. Riil» (Zonra); 16. Van 
Stajrn (Mairnirtex); 17. Francinnl 
(Ferretti); I». Fnmte (Km»); in. 
rauuello (Drrhrr); 20. Pallai (Ma­
gnifici). 

Seguono (Il altri con lo iteaao 
tempo 41 Do VlMnlaek. 

CLASSIFICA FINALE 
1. MF.RCXX (Molteni) km. 3.*iS 

in orr 103 OI'OI". media km. 36.110; 
2. Fuente (KaN) a STO"; 3. fiatano 
(K»M a 10-3V: 4. Lopez «arni 
(KaM a H I V ; .">. ranìzra (Zon­
ra) a 13'; fi, (•. Pettcrwm (Frr-
rrtti) a 13'trV; 7. IH- \laeminck 
(l)reher) a 13'VI "; H. f.imondi (Sai-
tarani) a I I0V; <l. lasa (Kas) a 
M'I!»": 10. |j/rann (Ha*) a ITU"; 
II. Ritter (Dirlier) a IXÌ3"; 12. 
Schiainn («..U.C..) a 1KÌI"; 13. 
Bergamo (Filntev) a ln'42"; 11. IY-
*arrndnna (Ka%) a 22'0V; 1.1. Iloti-
lirrrhli (Saltarelli) a 2X0Ì"; IR. 
SnrrU (Molteni) » .'R'SS"; 17. <-»• 
talranti (Filotei) a 3!)'; Iti. filli-
lianl (Fìlotex) a 40'M"; 19. Pfrn-
nlng-rr (Zonca) a 40'5V; 30. Min-
tjem (Molimi) a 42*411 ". 

rartitl da Meitre 100 contor­
nati ; arrirsM m Mltaae CO, 

Schoenmaecker. Gimondi. Rub 
e Galdos. Huysmans, di nuovo 
Houbrechts e Bellini, e men­
t re la folla aumenta sino a 
diventare un autentico budel­
lo umano, nelle vicinanze di 
Agrate Bnanza . esattamente a 
28 chilometri dall 'arrivo, scal­
ta Simonetti e gli rispondono 
Paolini, Huysmans. Ritter. Co­
lombo, Houbrechts e Bellini. 
I set te vanno d 'amore e d'ac­
cordo ed entrano m Monza 
con 55", un bel margine. 

1 sette vanno a giocarsi l'ul­
t imo traguardo. Sesto S. Gio­
vanni e le vie di Milano im­
pressionano e Piazza Duomo 
è un grappolo di gente, uno 
spettacolo e in questa stupen­
da. magnifica cornice. Paolini 
inizia la volata ai 300 metr i e 
anticipa nettamente Huysmans 
e compagni. Lo « sprint » del 
plotone per l'ottavo posto è 
di De Viaeminck davanti a 
Dancelli e Merckx. 

Dice Paolini (due volte se­
condo): «Questa vittoria mi 
dà il morale per il Giro della 
Svizzera ». Segue il cerimo­
niale al grido di « Eddy! Ed­
dy! Eddy! ». Ma sono tanti 
anche gli evviva per Fuente. 
Rit ter guadagna una posizione 
in classifica a spese di Schia­
von. tut to il resto rimane in­
variato. e concludendo. Merckx 
è p r imo anche nella « combi­
nata » che tiene conto della 
classifica generale, della clas­
sifica a punti e del gran pre­
mio della montagna. De Vlae­
minck è il numero uno della 
classifica a punti con 20 lun­
ghezze su Merckx: nella gra­
duatoria dech "scalatori brilla 
Fuente «a quota 4!*t»; secondo 
Merckx <a5«i». tprzo Galdos 
(270». quar to Pamzza tl.SOi. 
quinto I>ope7 Carni ilOOi; Po-
l idon mantiene definitivamen­
te il comando nella classifica 
dei traguardi tricolori con 220 
punti; secondo Merckx «90». e 
infine la squadra con la mi­
glior pagella e la Molteni, 
accreditata di fi 120 punti con­
t ro i 4.721 della Kas. 1 3 851 
della Ferret t i . ì 3 202 della 
Dreher, i 3 120 della Fìlotex. 
i 2 95»; della Saharan i , i 2.4fi4 
della Scic, t 1.379 della G.B.C. 
Sony, i 1347 della Magniflex 
e 1 1.139 della Zonca. 

I.a media generale è di 3fi 
e 120. Viene Torriam a ringra­
ziare. a stringere la mano a 
giornalisti e collaboratori. 
Cont raccambiamo, riservando­
ci di dirgli per iscritto (car­
ia canta) ì difetti (e qual­
cos'altro) che abbiamo riscon­
t ra to dal 20 maggio all'I 1 giu­
gno, nella speranza (vana?) 
che possa correggersi e mi­
gliorare. 

fl. f . 

Roger De Vlaeminck, quattro vit­
torie di tappa e primato nella 
classifica a punti. 

I vincitori 
di tappa 

La sera di Porto S. Stefano - Felice Bonazzi e Franco Siboni 
Chi ha sofferto di più è Zilioli - Ciao a Fabrizia, Tano Belloni 
e a tutti i compagni e gli amici che ci hanno fatto festa 

Ravenna : BASSO 
Fermo: MOTTA 
Francavilla al Mare : COLOM­

BO 
Block Haus: FUENTE 
Foggia: FRAXCIONI 
Montesano Terme: FABBRI 
Cosenza: DE VLAEMINCK 
Catanzaro: PETTERSSON G. 
Reggio Calabria: BENFATTO 
Messina: VAN VLIERBER-

OIIE 
Monte Argentar io-Porto S. 

Stefano: ZII.IOI.I 
Forte dei Marmi : I.ASA 
Forte dei Marmi (cron. ) : 

MERCKX e SWERTS 
Savona: FRANCIOM 
B a r d o n e r e h i a , J a f f c ­

r a u : MERCKX 
Paratila*».: 1>F. VI.XEMINCK 
I.ivignn: MERCKX 
Solda-IVso Stclvio: FUENTE 
Asiago: DE VLAEMINCK 
Arco: DE VLAEMINCK 
Arco trron.»: MERCKX 
Milano: PAOLINI 

Le maglie 
rosa 

R a \ e n n a : BASSO 
Fermo: BASSO 
Francavilla al Mare : U. CO­

LOMBO 
Block Hans: FUENTE 
Foggia: FUENTE 
Montesano Terme: FUENTE 
Cosenza: FUENTE 
Catanzaro: MERCKX 
Reggio Calabria: MERCKX 
Messina: MERCKX 
Monte Argentar io-Por to S. 
S t r r a n o : MERCKX 
Forte dei Marmi : MERCKX 
Forte dei Marmi (cron.) : 

MERCKX 
Savona: MERCKX 
B a r d o u e r e h i a / .1 a f f e ­

r a i ! : MERCKX 
Parahiago: MERCKX 
Livigno: MERCKX 
S o l d a / P a s s o S t c l v i o : 

MERCKX 
Asiago: MERCKX 
Arrn: MERCKX 
Arco (cron.) : MERCKX 
Milano; MERCKX 

MILANO, 11 giugno 

Il Giro è finito, molte cose 
sono state dette, altre rimar­
ranno sul taccuino e si per­
deranno come foglie al ven­
to perchè di un viaggio che 
dura tre settimane non si 
può scrivere proprio tutto. Dai 
piccioni di piazza S. Marco ai 
piccioni di piazza Duomo, ci­
clisti, meccanici, massaggiato­
ri. piloti, conducenti di mac­
chine piccole e macchine gran­
di. agenti della Polizia stra­
date. tecnici, medici sportivi, 
giornalisti hanno percorso un 
lungo cammino dal Nord al 
Sud. fino a Messina, e dal 
Sud al Nord in una sequen­
za dì città, paesi e regioni 
diverse, un misto di dialetti, 
un vagabondare frettoloso, e 
non ricordo dove ho dimen­
ticato il rasoio e dove ho la­
sciato un pigiama: mi arri­
veranno a casa, come è già 
capitato in passato, e la mia 
compagna sorriderà, mi dirà 
che ho la testa fra le nuvo­
le, ma non per il rasoio o 
il pigiama, bensì perchè anche 
stavolta, fra le cartoline che 
le ho spedito probabilmente 
ci sarà la solita col semplice 
indirizzo, senza saluti e sen­
za firma. 

Ricordo la sera di Porto 
S. Stefano, quella chiacchie­
rata con Walter Malavolta. 16 
Giri d'Italia, massaggiatore, 
un lavoratore di braccia che 
impressiona, e quell'odore di 
pomate che penetra nelle na­
rici, e oltre ai massaggi, la 
confezione dei sacchetti, una 
alzataccia alle cinque, anche 
alle quattro per preparare 70 
panini, tante fette di torta, 
frutta, zucchero, bevande, e 
poi filare verso gli alberghi 
per scaricare le valigie, con­
trollare le camere e ordina­
re il menù. Gli ho chiesto 
qualche nome di corridore più 
o meno esigente; mi ha ri­
sposto che Coppi era un cam­
pione che riconosceva i sa­
crifìci dei massaggiatori, dei 
meccanici, di tutto il perso­
nale. 

Certe sere puoi trovarti giù 
di corda: il panino andato di 
traverso, mal di testa o di 
pancia, le telescriventi della 
radiostampa inceppate e il 
servizio che rimane fermo col 
rischio di perdere la prima 
edizione, ma più tardi incon­
tri Felice Bonazzi e Sergio 
Siboni. due emiliani di Par­
ma, la Parma del Sasso, co­
me a dire la Roma di Traste­
vere. simpaticissimi, e sono 
risate: sono due uomini che 
amano la vita, che nella loro 
allegria non dimenticano co­
me va il mondo, come va la 
Italia, che discutono e che si 
battono per un avvenire mi­
gliore 

Ricordo la frase di Rodonl 
a Parabiago: « Gli esclusi dal 
Giro per le gravi infrazioni di 
Bardonecchia non sono degni 
della maglia azzurra ». Come 
se uno. dopo aver pagato la 
sua colpa, dovesse circolare 
con una maschera o ritirarsi 
in convento. Impari. Rodoni. 
ad essere in flessibile, coeren­
te su tutte le questioni del 
ciclismo, sui problemi ben più 
importanti dealt slanci e det­
te spinte, a proposito dei 
quali vorrei fare una diffe­
renza. o meglio un rihei o-
sbagliero. mi auguro di sita-
aliare, ma chi ci ha sofferto 
veramente è Ziìioli Visto fo­
tografie con Motta che ab­
braccerà alieoramente la mo­
glie e con Ritolsi che salu­
tava il Giro come se *? tos­
se liberalo di un incubo, ma 
lo Zilioli ripreso daolt obiet­
tivi. era un uomo che tace­
va e pensava Pensava a quan­
to ai èva detto giorni prima 
con estrema sincerità' «So­
no uno dei cavalli stanchi. 
frusti, un corridore con die­
ci anni dì professionismo sul­
le spalle, e non illudetevi più. 
prendete nota che non è pos­
sibile tirare il carretto sem­
pre alla stessa maniera, che 
giunti al birio. al momento 
di cambiare mestiere, una 
giornata bella viene cancel­
lata da dieci giornate brut­
te .. ». 

Il Giro è finito Ciao a Fa­
brizia Vannucci e auguri per 
la sua carriera di cantante. 
L'ho ascoltata stamane, mi è 
piaciuta, ma non si illuda la 
ragazza perchè il sottoscritto 
e incompetente a giudicare e 
per giunta molto stonato: fi­
guratevi che nei cori scolasti­
ci venivo preso per un orec­
chio e messo in un angolo. 
Ciao a Tano Belloni che ha 
seguito tutto il Giro e chis­
sà cosa avrà pensato degli 
italiani, lui che è della tem­

pra dei Girardengo, dei Cal­
zolari, dei Brunero e dei Bin­
da. Ciao a Franco Spadoni. 
toscano spensierato e « vice » 
di Martini; ciao al ravenna­
te Gino Maiali, vecchia co­
noscenza e persona stimata; 
ciao a tutti i compagni e gli 

amici che ci hanno fatto fe­
sta e colmato di attenzioni. 

Il Giro e finito. Cala la te­
la, e presto verrà il Tour, 
E' proprio vero che le ruote 
de! ciclismo girano troppo in 
fretta. 

gisa 

Albani scrive: 
Eddy ha sofferto 
più del previsto 

Giorgio Albani, il direttore sportivo della Mol­
teni, ha rilasciato e sottoscritto per i lettori 
de a l'Unità » le seguenti dichiarazioni che sono 
un approfondito giudizio su Eddy Merckx, un 
campione che egli guida con saggezza ed abilità 
tecnica. 

Eddy Merckx è particolarmente soddisfatto di aver vinto 
questo "Girò d l tn l i a perchè l 'ha sofferto più del previsto. 
Egli può ben dire di aver bat tuto un corridore, lo spagnolo 
Fuente, che è veramente un grosso personaggio, un grosso 
scalatore, un avversario col quale non è permesso sbagliare. 
Per quanto riguarda gii errori tattici che gli sono stati mossi, 
non sono d'accordo, e mi spiego: quando io spagnolo attaccò 
sul Sestriere, e Merckx si trovò in difficoltà, e precisamente 
ad l'30", tutta la caro\ana lo dava per spacciato, :mzi molti 
avevano osannato la strategia della squadra di Langarica. 

Sulla vetta deìlo Jafferau, dove Merckx è prevalso grazie 
al suo temperamento, gli stetsi critici hanno facilmente cam­
biato opinione, condannando Fuente e dimenticando t roppo 
velocemente che un'ora pr ima era Eddy in difficoltà e che in 
quel momento delicato per il mio campione, nessuno aveva 
dubbi circa il successo del « gr impeur » iberico. E ' t roppo 
facile, a gara finua, andare a cercare i! pelo nell'uovo. 

Per me, Fuente non solo è uno scalatore di vaglia, m a 
anche un pedalatore completo, un ragazzo che se saprà am­
ministrare le sue qualità e ì suoi mezzi, in avvenire po t rà 
senz'altro raggiungere grossi risultati . 

A questo punto devo aggiungere che a! posto di Merckx, 
avendo vinto per tre volte consecutive il Tour, farei a meno 
di disputare la corsa a tappe di Francia. E ' chiaro che par­
tecipando al Tour dopo un Giro piuttosto impegnativo, Merckx 
rischia, m a Eddy e un combattente di razza, uno che non s i 
tira innietro e che ritiene doveroso il duello con Ocana. 
Infatti, più volte mi ha netto: « Se non vado al Tour, la 
gente cosa potrebbe pensare di me? Cne ho paura! ;>. 

Tornando al Giro, pur essendo il diret tore sportivo d i 
Merckx. non pos.so nascondere la delusione per la prova for­
nita dagli italiani. Mi aspettavo di più particolarmente d a 
Gimondi e da Motta. Sono tuttavia convinto che per Felice 
il Giro 1972 rispecchia un periodo negativo, ma non la fine 
di un campione. Se il bergamasco disputerà il Tour, farà 
senz'altro meglio. 

Dal « GIRO » la curiosità del giorno 
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ESDOS!ZIO\5 V1SI&.LE A'.CHE NE! G'CRNI FESTIVI 

Il ragazzino svedese che beveva latte 
MILANO. 1 I g ugno 

Il raqa77ÌiM> s\cdesr clic e \ r n u t n in Italia per salutare 
il MIO amico Tomas Pcttrr.vson e poi s'e aggregato alla 
« Ferretti » rendendosi utile al personale della squadra . 
mangiava pastasciutta alle mongole e ci b r \ r v a sopra il 
latte. Scandalizzati, i meccanici Fanlozzi. Poccianti e Vita, 
gli hanno inscenato a bere vino: poco alla volta, il ragaz­
zino ci ha preso gusto e ieri sera ha alzato il bicchiere 
con noi. 

Ad ogni girino 

miele Qmfaqfoù, 

l'alimento 
sano gustoso nutriente 
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